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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B 

AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI PNRR 
M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 

 
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

 
Richieste di chiarimento pervenute dal 3 gennaio al 5 gennaio 2022 (ore 12:00) 

 
AVVISO IMPORTANTE 

Le richieste di chiarimento devono essere inoltrate esclusivamente dalla casella di posta elettronica 
ordinaria del Comune interessato specificando nell’oggetto: Avviso pubblico Progetti locali per la 
Rigenerazione Culturale e Sociale – QUESITO e inviate al seguente indirizzo PEO: sg.pnrr-
borghi@beniculturali.it 
 
Le richieste di chiarimento possono essere inoltrate solo da un Comune interessato; non saranno prese in 
esame richieste di chiarimento pervenute da soggetti (pubblici o privati) diversi. 

 
 

1. Siamo un Comune nato dalla Fusione nel 2014 di tre piccoli Comuni, tutti e tre con popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti. Il Comune, ad oggi, conta 7640 residenti e ci chiediamo se esiste qualche deroga 
(essendo Comune di recente Fusione) che ci possa permettere di partecipare al bando in oggetto, riservato 
solo a Comuni più piccoli. 
 
Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, dell’Avviso, le candidature per il finanziamento dei Progetti locali di 
rigenerazione culturale e sociale possono essere presentate da Comuni in forma singola o aggregata (fino ad 
un massimo di tre Comuni, compreso il Comune proponente e capofila) con popolazione residente 
complessiva fino a 5.000 abitanti. 
Come previsto dal successivo paragrafo 6 del citato articolo, a pena di esclusione, la popolazione residente 
del Comune proponente (ovvero, in ipotesi di partecipazione in aggregazione, la popolazione residente 
complessiva di tutti i Comuni aggregati) deve essere inferiore o uguale a 5.000 abitanti all’ultimo 
aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020. 
 
 

2. È necessario allegare alla proposta descrittiva la progettazione tecnica degli interventi? Se sì, quale 
livello è richiesto (progetto di fattibilità oppure definitivo oppure esecutivo)? 
 
Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 9 dell’Avviso, il Comune proponente deve allegare la proposta descrittiva del 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale redatta in conformità e rispondenza al “Format di 
Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso. 
Nella sezione 3.1.2 - Cronoprogramma procedurale dell’intervento del citato Format – del predetto format, 
il Comune proponente dovrà descrivere le fasi principali di attuazione dell’intervento, indicando l’effettivo 
stato di avanzamento della progettazione (in ipotesi di lavori: progetto di fattibilità tecnico-economica, 
approvazione progetto definitivo, approvazione progetto esecutivo). Ne consegue che ai fini della 
presentazione della domanda di finanziamento non è necessario un livello minimo di progettazione, fermo 
restando che l’esistenza di una progettazione a livello almeno di fattibilità tecnico-economica pare comunque 
opportuna, sia al fine dell’individuazione (ancorché di massima) dell’intervento a realizzarsi, sia al fine della 
quantificazione (sempre ancorché di massima) dei costi dell’intervento richiesto a finanziamento (in 
particolare, in ipotesi di lavori). 
A tale proposito, si evidenzia inoltre che: 
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- il livello di progettazione dichiarato nella proposta costituisce un elemento di valutazione della stessa ai 
sensi dell’art. 8, paragrafo 4, ambito D, dell’Avviso, avuto riguardo all’effettiva coerenza con le tempistiche 
di attuazione previste indicate nella medesima proposta (nell’ambito delle tempistiche massime di 
realizzazione di cui all’art. 6 dell’Avviso); 
- a termini dell’art. 16 dell’Avviso, in nessun caso saranno ammesse modifiche del Progetto finanziato non 
rispondenti ai vincoli/condizioni specificate al paragrafo 3 del medesimo articolo. 
 
 

3. Nell’avviso in oggetto si individuano come destinatari i comuni singoli o aggregati con popolazione 
residente fino a 5000 al 31/12/2020. Il nostro Comune è nato nel 2014 per fusione di due Comuni (entrambi 
con popolazione residente inferiore a 5000 abitanti al 31/12/2013). Siamo a chiedere se, come previsto in 
altri bandi di finanziamento e anche nel Fondo Legge Realacci, sia possibile la partecipazione anche per i 
comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 1. 
 
 

4. 1) È possibile presentare un progetto su un immobile non di proprietà allegando l’impegno alla 
vendita dei proprietari? 2) È possibile inserire nel piano finanziario del progetto il costo per l’acquisto 
dell’immobile? 
 
Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 7, lett. i) dell’Avviso, già in sede di presentazione della domanda di 
finanziamento il Comune proponente deve dichiarare/attestare “la titolarità sui beni/immobili sui quali 
interviene il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale da parte dei soggetti attuatori come definiti 
nei successivi paragrafi 10 e 11 del presente articolo”. I paragrafi 10 e 11 del predetto articolo, a loro volta, 
prevedono che soggetti attuatori possono essere solo i Comuni (proponente o aggregati) e che questi 
possono attuare gli interventi o direttamente o per il tramite di altri soggetti pubblici, ovvero “soggetti privati, 
selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di cooperazione in partenariato speciale 
pubblico-privato”. 
L’art. 10 dell’Avviso, inoltre, pur non contemplando, tra le spese ammissibili a finanziamento, quelle di 
acquisto della proprietà dei beni immobili interessati dagli interventi, rinvia in generale alla normativa vigente 
comunitaria e nazionale. 
Alla luce delle richiamate disposizioni, si precisa che: 
a) sul bene immobile oggetto di intervento il Comune proponente (o uno dei Comuni aggregati, ancorché 
non proponente), già alla data di presentazione della domanda di finanziamento, deve essere titolare di un 
titolo che ne legittimi la disponibilità (a titolo di proprietà, possesso e/o detenzione) e la legittimazione 
giuridica ad eseguire interventi sullo stesso; 
b) ferma restando la disponibilità e legittimità di cui sopra già alla data di presentazione della domanda di 
finanziamento, le spese di acquisizione della proprietà di un bene immobile (sia a titolo derivativo che 
originario: a seguito di espropriazione, trasferimento fallimentare, etc.), purché funzionali al Progetto locale 
di rigenerazione culturale e sociale nel quale il bene è inserito, sono ammissibili a finanziamento nei limiti 
previsti e disciplinati dal D.P.R. n. 22/2018. 
Si evidenzia altresì che l’acquisto del bene immobile deve essere adeguatamente giustificato, sotto i profili 
della coerenza, funzionalità e strumentalità agli obiettivi e finalità del Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale, nella Sezione 1.A., “Strategia di rigenerazione culturale e sociale” del “Format di Proposta 
descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso, costituendo i predetti 
profili elementi di valutazione della proposta. 
Al riguardo, si richiama l’attenzione sull’art. 5, paragrafo 1, dell’Avviso, a termini del quale ogni Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale deve individuare interventi con finalità di interesse collettivo 
sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro, finalizzati a rivitalizzare il tessuto socioeconomico dei 
piccoli borghi storici, in grado di produrre effetti in termini di crescita occupazionale, contrasto all’esodo 
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demografico, incremento della partecipazione culturale e dell’attrattività turistica e sull’art. 6, paragrafo 4, 
dell’Avviso, secondo cui ogni Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale deve prevedere la 
realizzazione di almeno 10 “interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici”. 
 

5. In riferimento all'avviso di cui all'oggetto si richiede se un Comune, con popolazione residente 
inferiore a 5000 abitanti, e sul cui territorio insiste un borgo storico/castello che risponde alle caratteristiche 
definite dall'avviso pubblico ma di proprietà di un altro Comune più grande, possa presentare una proposta 
relativa al bene in questione, previo nulla osta o accordo con l'ente proprietario. Se sì in che modo si deve 
configurare la proposta? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4. 
In particolare, nulla esclude che il Comune proponente e/o i Comuni aggregati, all’interno del cui territorio è 
presente un borgo storico, possano stipulare accordi di cooperazione anche con un soggetto terzo (nel caso 
di specie, un Comune avente popolazione residente superiore a 5000 abitanti) finalizzati a inserire nella 
proposta, in funzione degli (e in coerenza con gli) obiettivi di rigenerazione culturale e sociale del Progetto 
presentato, interventi comunque relativi a immobili in proprietà di quest’ultimo. 
 
 

6. Può un’azienda di consulenza caricare la domanda sul portale per conto dell’ente con una delega 
specifica? Esiste un format delega? Un borgo della Basilicata con un numero di abitanti di 297 e 420 case 
circa può partecipare al bando linea di intervento A? 
 
Possono presentare la domanda di partecipazione all’Avviso esclusivamente i soggetti indicati all’art. 3 del 
medesimo. 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
 
 

7. L’articolo 1, ultimo paragrafo, cita: “Ai fini del presente Avviso per borghi storici si intendono quegli 
insediamenti storici chiaramente identificabili e riconoscibili nelle loro originarie caratteristiche tipo-
morfologiche, per la permanenza di una prevalente continuità dei tessuti edilizi storici e per il valore del loro 
patrimonio storico-culturale e paesaggistico”. Chiedo cortesemente dei chiarimenti riguardo ulteriori metodi 
ed elementi validi per il riconoscimento di un borgo storico come tale. 
 
Ai fini dell’Avviso, può definirsi “borgo storico” il borgo che risponde alle caratteristiche specificamente 
indicate all’art. 1 dell’Avviso. 
La sussistenza degli elementi qualificanti il “borgo storico” deve essere specificata e descritta nella Sezione 
1.A., alla voce “Descrizione del contesto”, del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso. 
Ai fini di cui sopra può certamente rilevare, pur non costituendone condizione imprescindibile, l’eventuale 
riconoscimento /identificazione dell’esistenza di un “borgo storico” in ragione di previsioni di legge statale o 
regionale, ovvero di strumenti di programmazione o pianificazione territoriale. 
 
 



  

 

4 
 

8. Al fine di partecipare all'avviso in oggetto si chiedono chiarimenti in merito alla definizione di borgo 
storico. Il nostro Comune, fondato nel 1610 con licentia populandi, si sviluppa attorno a due piazze 
quandrangolari dove, ancora oggi insistono il palazzo baronale del fondatore, oltre a quelli dell'aristocrazia 
del tempo. Lo schema urbanistico ancora leggibile è quello tipico del tempo a scacchiera, con comparti a 
corte. Si rilevano, all'interno del territorio comunale, quali emergenze storico monumentali e paesaggistiche, 
diverse chiese e palazzi sette-ottocenteschi. Alla luce delle superiori premesse, si chiede se il nostro Comune 
ha i requisiti di borgo storico e pertanto se può partecipare al presente Avviso? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7. 
Si precisa inoltre che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi 
di merito. 
 

9. In relazione all'Avviso Borghi, si richiede se la quota del 10% riservata ai Comuni partecipanti in 
forma associata è da intendersi riferita alla dotazione complessiva dell'avviso o alla quota regionale 
assegnata. 
 
La quota del 10 % riservata alle proposte presentate in forma aggregata deve intendersi riferita alla totalità 
del numero di proposte ammesse a finanziamento.  
 

10. Se il Comune intendesse partecipare alla Linea A è automaticamente impossibilitato a partecipare 
alla Linea B o, qualora con la Linea A proponesse un progetto di sviluppo su una frazione del territorio con la 
Linea B potrebbe proporre un progetto di sviluppo rivolto al centro storico? La scelta di una delle due Linee 
esclude l’altra? 
Una frazione, costituita da case sparse, che rappresenta buona parte del territorio comunale, gran parte di 
essa di proprietà di altro comune di provincia confinante, la si vorrebbe candidare attraverso la Linea A, la 
procedura di candidatura passa sempre in capo al Comune su cui amministrativamente insiste il territorio? 
 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
 

11. Sono considerati Borghi Storici anche i Centri storici di Comuni con più di 5000 abitanti ma con 
meno di 5000 abitanti residenti in zona omogena A con caratteristiche identitarie riconosciute e coerenti con 
la forma urbana originaria? Negli avvisi e bandi similari era stato ampliato il campo di azione anche ai comuni: 
"fino a 10.000 abitanti che abbiano individuato il centro storico quale zona territoriale omogenea (ZTO) ai 
sensi dell’art. 2 lett. A) del decreto ministeriale n. 1444/1968 e successive modifiche" 
 
Per la definizione di “borgo storico” si rinvia alla precedente FAQ n. 7. 
Ai fini del presente avviso possono presentare domanda solo i Comuni in forma singola o aggregata (fino ad 
un massimo di tre Comuni, compreso il Comune proponente e capofila) con popolazione residente 
complessiva fino a 5.000 abitanti come risultante dall’ultimo aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT 
residente al 31.12.2020. 
 

12.1. È ammessa la possibilità di supportare la proposta anche attraverso la finanza di progetto (i.e., 
'project financing')?  

 
Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso “saranno positivamente apprezzate […] forme flessibili e 
innovative di gestione in ambito culturale attraverso il ricorso a partenariati pubblico-privato, già perfezionati 
al momento della presentazione della candidatura o da perfezionarsi nei termini previsti dal Progetto nel 
rispetto delle pertinenti disposizioni di legge, anche in coerenza con quanto disposto dal Codice dei Contratti 
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Pubblici (nell’ambito del quale si colloca il progetto di finanza), dal Codice del Terzo Settore e dal Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio e nel rispetto di quanto richiamato all’art. 2 comma 5”. 
Le modalità di selezione dei partner privati devono attenersi ai principi di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità e devono risultare conformi alle disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo alla natura 
dei soggetti, all’oggetto delle attività da svolgere e alla tipologia di atto perfezionato o da perfezionarsi. 
 

12.2. È giuridicamente ammissibile considerare attuatori i soggetti che partecipano nel corso dei mesi 
alla co-progettazione? Quindi, i soggetti che co-progettano (pubblico-privati) saranno gli stessi ad eseguire 
opere, interventi e altro se il progetto vince il bando del MiC (come previsto dall'Avviso art. 10, paragrafo 11, 
lett. b)?  
 
Ai sensi dell’art. 4, paragrafi 10 e 11, dell’Avviso, soggetti attuatori possono essere solo i Comuni (proponente 
o aggregati), i quali possono attuare gli interventi o direttamente o per il tramite di altri soggetti pubblici, 
ovvero “soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di cooperazione 
in partenariato speciale pubblico-privato”. 
 

12.3. Sono ammessi più progetti su una stessa tematica? 
 
Nulla esclude che gli interventi/progetti inseriti nella proposta siano relativi al medesimo tematismo, del 
quale in ogni caso deve essere data evidenza descrittiva, anche ai fini valutativi della proposta, nella Sezione 
1 del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” allegato 
all’Avviso. 
 

13. Al fine di presentare un progetto locale si chiede se a conferma della definizione di "borghi storici" 
come da art. 1 dell'Avviso dovrà essere presentata documentazione a supporto e/o iscrizione presso liste di 
borghi/centri storici presenti presso le Regioni di appartenenza. 
 
Al di fuori di quanto espressamente indicato nell’Avviso, non è richiesta l’allegazione di alcuna 
documentazione a supporto e/o iscrizione presso liste di borghi/centri storici. 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7 
 

14. Si chiede di precisare se il borgo in riferimento deve avere particolare riconoscimento (come 
Borgo autentico etc) o basta che sia configurato come avente centro storico con relativo centro matrice 
avente abitazioni e caratteri tipicamente storici. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7 
 

15. Premesso che: il nostro Comune è un Comune di poco meno di 4.700 abitanti e con un’estensione 
territoriale importante, di oltre 61 kmq. Si pone il seguente quesito: essendo il nostro Comune caratterizzato 
da medio/piccoli insediamenti storici sparsi nel territorio e dalla realtà museale del "Museo Diffuso" 
(costituito da siti museali sparsi nel territorio comunale) e avendo la necessità di incrementare l'offerta 
turistica e l'attrattività del territorio, è possibile presentare un progetto che preveda di intervenire in diversi 
siti/contrade del nostro territorio comunale o invece l'intervento deve essere concentrato in un solo borgo?  
L'avviso sembra infatti chiedere solo che all'interno del Comune sia presente un borgo storico come definito 
dall'art. 1 del bando ma non sembra dire che bisogna intervenire solamente in un borgo storico. Ciò sembra 
desumersi anche dalla formulazione della condizione per presentare il progetto da parte di aggregazione di 
comuni ("Nel caso di aggregazione di più Comuni, a pena di esclusione dell'intera aggregazione in ogni 
Comune deve essere presente un borgo storico, come definito dall'articolo 1"). 
 
Ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, dell’Avviso, ogni Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale deve 
individuare interventi con finalità di interesse collettivo sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro, 
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finalizzati a rivitalizzare il tessuto socioeconomico dei piccoli borghi storici, in grado di produrre effetti in 
termini di crescita occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento della partecipazione culturale 
e dell’attrattività turistica. 
Ai sensi dell’art. 6, paragrafo 4, ogni Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale deve prevedere la 
realizzazione di almeno 10 “interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici”. 
Alla luce di tali previsioni, si ritiene che, in ipotesi di Comune nel quale siano presenti più borghi storici, 
chiaramente identificabili, la proposta può avere ad oggetto l’insieme dei borghi storici del Comune 
proponente (o aggregato), sempreché chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di rigenerazione 
culturale e sociale dei borghi e rispondenti alle finalità e agli obiettivi di cui all’art. 5, paragrafi 1 e 2, 
dell’Avviso. 
Resta fermo tuttavia che trattandosi del medesimo Comune, il finanziamento concedibile è quello relativo al 
Comune che partecipa in forma singola. 
 

16. La misura in oggetto finanzia anche l’acquisizione da parte del Comune attuatore di immobili 
storici di proprietà privata, attualmente in condizione di grave deterioramento, con lo scopo di recuperarli 
alla fruizione pubblica nei termini (tempi e funzionalità) previsti dall'avviso? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4. 
 

17. Vorremmo sapere se le linee di intervento in materia di rigenerazione urbana promosse dal MiC 
al seguente indirizzo https://cultura.gov.it/comunicato/21911 coincidano con il comunicato del Ministero 
dell'Interno del 17 dicembre 2021 https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-17-
dicembre-2021 e con le altre notizie pubblicate al seguente portale: 
https://www.edilportale.com/news/2021/11/lavori-pubblici/rigenerazione-urbana-300-milioni-di-euro-ai-
comuni_85558_11.html (e successivo aggiornamento 
https://www.edilportale.com/news/2021/12/finanziamenti/i-comuni-marginali-potranno-attrarre-nuovi-
abitanti-e-smart-workers_86357_18.html) o se sono previsti interventi differenti gestiti da più ministeri. 
 
L’Avviso ha a oggetto solo la presentazione di proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale 
dei piccoli borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU, a titolarità del Ministero della Cultura.  
 

18. Si chiede se il finanziamento oggetto dell’avviso può essere utilizzato per acquisire un immobile 
storico culturale patrimonio del territorio, oggetto di asta pubblica fallimentare per il quale l’Ente ha 
interesse di esercitare il diritto di prelazione. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4. 
 

19. L’immobile o gli immobili oggetto di domanda di contributo devono essere di proprietà 
comunale? Nel bando ho letto che il comune proponente deve avere la titolarità degli immobili, ma si intende 
quindi solo immobili di proprietà o anche immobili in disponibilità a seguito di apposita convenzione con la 
proprietà? (Noi abbiamo immobili in disponibilità sia da privati cittadini che dalla Curia e non sappiamo se 
eventualmente possiamo pensare ad un progetto che coinvolga anche questi). 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4 e n. 5. 
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20. Si chiede di chiarire le modalità di selezione dei partner privati e, nello specifico, precisare in che 
termini vadano intesi i richiami al Codice degli Appalti e dei Contratti Pubblici (D. Lgs. n. 50/2016) contenuti 
nel suddetto Avviso (art. 1 e art. 4, paragrafo 13). La necessità di ottenere il richiesto chiarimento si rileva 
soprattutto in relazione alla fase della selezione del partner propedeutica al conseguimento del progetto 
finanziato (e non a quella attuativa), in quanto, a ben vedere, si tratta di una fase che non comporta la stipula 
di un contratto di appalto/concessione, non essendovi tra l’altro alcun contributo ancora erogato ovvero 
progetto approvato, ma della diversa ipotesi di un contratto associativo con l’esclusione dell’applicazione del 
citato Codice dei contratti pubblici. 
 
Le modalità di selezione dei partner privati, anche ove non riconducibili a contratti di appalto/concessione, 
devono attenersi ai principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità e devono risultare conformi alle 
disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo alla natura dei soggetti, all’oggetto delle attività da 
svolgere e alla tipologia di atto perfezionato o da perfezionarsi. 
 

21. In merito alle spese ammissibili di cui all’art. 10 dell’Avviso, sono ammessi i costi per l’acquisizione 
di immobili? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4. 
 

22. Se un Comune, caratterizzato da insediamento sparso, ha più di un borgo con le caratteristiche 
indicate dal bando e vuole intervenire su tutti i 2/3 borghi, con un’idea unificante, può farlo e se può farlo 
può essere applicata la maggiorazione del 30% se i borghi sono all’interno dello stesso comune? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 15. 
Si precisa che la maggiorazione del 30% del finanziamento è applicabile solo nell’ipotesi di proposte 
presentate da un’aggregazione di Comuni; in particolare, l’art. 3, paragrafo 1, dell’Avviso, prevede 
chiaramente, al terzo capoverso, che “Qualora il Progetto sia proposto da un’aggregazione di Comuni, il 
finanziamento potrà essere incrementato del 30% per ogni Comune aggregato al Capofila a condizione che il 
Progetto preveda espressamente interventi anche sul/nel borgo storico del medesimo Comune”. 
 

23. 1) L'intervento e/o gli interventi che si intendono candidare all'Avviso pubblico devono essere 
posti in essere obbligatoriamente in un borgo storico del Comune o è sufficiente che il Comune sia dotato di 
uno o più borghi storici e gli interventi possono essere programmati indifferentemente in qualsiasi parte del 
territorio comunale? 
2) se è necessario ed obbligatorio che gli interventi vengano progettati in un borgo storico quali devono 
essere le caratteristiche del borgo storico? Ci sono criteri di natura dimensionale, demografica, o urbanistica? 
(ossia il borgo deve essere ricompreso in una determinata zona urbanistica? Se sì deve necessariamente 
ricadere in ambito di " centri ed insediamenti storici, ex zone A D.M.1444/1968?) 
3) in entrambi i casi gli interventi oggetto di progettazione possono essere " diffusi" sul territorio comunale? 
Ossia possono essere previste più misure in diverse aree (o borghi) del Comune? 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 7, n. 15 e n. 22.  
 

24. In merito alla modulistica da consegnare oltre all’allegato A, troveremo dei prestampati da 
compilare all'interno dell'applicativo o bisogna scriverli e compilare ex novo? 
 
La modulistica da compilare per la presentazione della domanda di finanziamento è esclusivamente quella 
prevista dall’Avviso e disponibile sulla pagina del Ministero della Cultura dedicata all’Avviso 
(https://cultura.gov.it/borghi). 
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25. Se per sviluppare il progetto occorre acquistare un palazzo storico che fa parte anche dei beni 
culturali con annesso giardino (che diventerà pubblico o accessibile per eventi culturali) è possibile utilizzare 
una buona parte dei fondi (cioè del 1.600.000)? Mi spiego meglio è possibile usare parte di questi soldi per 
l'acquisto dell'immobile? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4. 
 

26. Nell'ultimo paragrafo dell’art. 1 dell’Avviso riguardante la linea di azione B “Finalità e ambito 
dell’intervento finanziario”, è specificato che per Borghi storici si intendono quegli insediamenti storici 
chiaramente identificabili e riconoscibili nelle loro originarie caratteristiche tipo-morfologiche, per la 
permanenza di una prevalente continuità dei tessuti edilizi storici etc.. Ciò significa che gli interventi (anche 
edilizi) del progetto possono essere realizzati obbligatoriamente ed esclusivamente solo all’interno dei centri 
storici, così come urbanisticamente e graficamente identificati (es. all’interno delle vecchie mura di cinta) o, 
per analogia, l’intervento del progetto può interessare tutta la parte urbanizzata del territorio comunale che 
sia contigua e coerentemente integrata in continuità con il centro storico propriamente detto? In questo caso 
si tratta di un immobile che insiste su una piazza adiacente alle mura esterne. All’art 4 dell’Avviso riguardante 
la linea di azione B “Soggetti richiedenti/soggetti attuatori ammissibili”, al paragrafo 7 lettera i) si chiede la 
titolarità del Comune richiedente sui beni/immobili sui quali interviene il progetto; cosa si intende con il 
temine "titolarità"? Es.: il progetto può intervenire su un immobile di proprietà privata (in questo caso, i locali 
di una Parrocchia) di cui il Comune ha disponibilità, per mezzo di una convenzione di durata ventennale 
stipulata tra le parti? Oppure, la parte riguardante l’immobile in questione può/deve essere attuata dalla 
Parrocchia stessa, nel quadro di un accordo di partenariato nella presentazione del Progetto? 
 
Si rinvia alle precedenti FAQ n. 4, n. 5, n. 7, n. 15 e n. 22. 
 

27.1. Per la linea A: 
Quali sono i soggetti ammissibili al "PNRR attrattività dei borghi storici"? 
Come valutare la parola "storici"? 
Quali oggettività dare ad un borgo disabitato o comunque caratterizzato da un avanzato processo di declino 
e abbandono? 
Il nostro Comune può essere un valido candidato a questa linea A? 
Abbiamo in una parte del nostro Comune, in una frazione, degli edifici pubblici/privati storici in un avanzato 
processo di declino che permetterebbero un rilancio sicuramente unico per il nostro paese. 
 
Le questioni relative alla linea A della misura esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini 
dell’art. 20, paragrafo 2, dell’Avviso. 
 

27.2. Per la linea B: 
Come definire i piccoli comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti nei quali sia presente un borgo 
storico chiaramente identificabile e riconoscibile? 
Gli interventi “PNRR” per i comuni sotto i 5.000 abitanti sono:  
- PNRR Attrattività dei borghi storici; 
- PNRR Istruzione; 
- quali altri? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7. 
Si precisa inoltre che esulano dai quesiti di carattere generale riscontrabili a termini dell’art. 20, paragrafo 2, 
dell’Avviso, quesiti non relativi alle disposizioni dell’Avviso, ovvero che presuppongono valutazioni e analisi 
di merito. 
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27.3. Abbiamo firmato un accordo di collaborazione con la città Metropolitana per l'attuazione delle 
misure del piano nazionale di ripresa e resilienza. Come utilizzare questo accordo per aderire a questi bandi? 
 
Ai fini del presente Avviso, l’accordo di collaborazione, sempreché ne sussistano le condizioni avuto riguardo 
ai rispettivi obiettivi e finalità (da riferirsi al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale) e al concorso 
al relativo raggiungimento attraverso interventi di cofinanziamento o l’esecuzione di interventi sinergici e 
integrati con quelli previsti dal medesimo Progetto, può rilevare ai sensi dell’art. 4, paragrafo 13, dell’Avviso. 
 

28. Il nostro Comune conta 2500 abitanti e una delle sue frazioni è il borgo dove il Comune è 
proprietario di parte del castello e della torre. La restante parte del castello è formata da abitazioni private. 
I locali del Comune sono adibiti ad eventi e manifestazioni culturali, mentre la torre, che allo stesso modo 
potrebbe essere idonea ad ospitare manifestazioni culturali di vario genere, è inagibile e da ristrutturare. 
Vorrei dei chiarimenti in merito alla possibilità di partecipare al bando MIC sia per la ristrutturazione della 
torre sia per la realizzazione di un nuovo spazio di aggregazione all’aperto ed esterno al castello e 
precisamente: 
- che livello di progettualità occorre? 
- la tipologia di intervento rientrerebbe nella linea di azione A o B? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 2. 
L’Avviso di cui alle presenti FAQ attiene esclusivamente alla linea B della misura. 
 

29. 1) Si può presentare un progetto su un immobile non compreso tra i beni di proprietà comunale, 
allegando eventualmente l’impegno alla vendita dei proprietari? 
2) Si può inserire nel piano finanziario del progetto il costo per l’acquisto dell’immobile? 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 4. 
 

30. In merito all'Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento per la rigenerazione 
culturale e sociale dei piccoli borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, avrei bisogno di sapere se 
esiste e se è accessibile un registro dei borghi considerati storici. Saremmo soprattutto interessati ad 
identificare quelli delle isole minori. 
 
Si rinvia alla precedente FAQ n. 7. 
 
 

31. Ai fini del punteggio di cui all’art. 8, ambito B), punto 1, dell’Avviso, relativo alla partecipazione 
ad associazioni o reti per la valorizzazione territoriale, si chiede se la partecipazione all’associazione o rete 
deve essere precedente la data di pubblicazione dell’Avviso o è sufficiente che sia precedente la data di 
presentazione della domanda di finanziamento. 
 
Il criterio di cui all’art. 8, ambito B, punto 1, dell’Avviso, relativo alla partecipazione ad associazioni o reti per 
la valorizzazione territoriale, mira a riconoscere un punteggio premiale ai Comuni che partecipano, in 
funzione di strategie, obiettivi e finalità di valorizzazione già condivisi e perseguiti prima e a prescindere dal 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale oggetto della proposta di cui alla domanda di 
finanziamento, ad associazioni o reti formalmente riconosciute a livello regionale/nazionale/internazionale. 
Ai fini del predetto punteggio premiale, pertanto, rileva unicamente la partecipazione alle associazioni o reti 
di cui sopra già alla data di pubblicazione dell’Avviso, risultando viceversa assolutamente irrilevante la 
partecipazione formalizzata/perfezionata successivamente a detta data (salvo che, sussistendone le 
condizioni, la partecipazione assuma rilevanza ai fini di cui al diverso criterio di cui all’ambito C, punti 1, 2 e/o  
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3, del medesimo art. 8); ciò a maggior ragione se la partecipazione successiva alla pubblicazione dell’Avviso 
è mirata essenzialmente all’ottenimento del punteggio premiale di cui al predetto ambito B, punto 1. 
 

32.1. In riferimento all’art. 4, paragrafo 7.i: la titolarità dei beni oggetto degli interventi deve essere 
del Comune oppure può anche essere del partner privato attuatore?  
 
Quanto alla titolarità del bene si rinvia alla precedente FAQ n. 4.  
Ai fini dell’Avviso soggetti attuatori (ossia, soggetti responsabili dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 
dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR) possono essere solo il Comune proponente e i Comuni 
aggregati, i quali, a loro volta, possono attuare gli interventi direttamente o per il tramite: 
a) di altri soggetti pubblici (ivi comprese strutture periferiche del Ministero della Cultura, soprintendenze, 
musei, biblioteche, ecc.), sulla base di atti e accordi perfezionati in conformità alla normativa vigente; 
b) di soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di cooperazione in 
partenariato speciale pubblico-privato. 
 

32.2. In riferimento all’art. 4, punto 11.b: i soggetti privati, selezionati in conformità della normativa 
vigente attraverso accordi di cooperazione in partenariato speciale pubblico-privato per svolgere il ruolo di 
attuatori per conto del Comune, devono avere sede legale e/o operativa nel territorio del Comune 
proponente o possono essere enti con altra sede e valenza nazionale? 
 
Ferma restando la localizzazione degli interventi ricompresi nel Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale, non sussistono preclusioni in merito alla sede legale e/o operativa dei soggetti privati di cui all’art. 4, 
paragrafo 11, lett. b), dell’Avviso. 
 

32.3. I soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente attraverso accordi di 
cooperazione in partenariato speciale pubblico-privato per svolgere il ruolo di attuatori per conto del 
Comune, possono partecipare a più partenariati speciali pubblico-privato? 
 
Nulla osta alla partecipazione di soggetti privati a più partenariati speciali pubblico-privato. Ovviamente, la 
pluralità di accordi di collaborazione nell’ambito del medesimo Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale dovrà essere adeguatamente motivata e giustificata e, comunque, non risultare preordinata, 
attraverso il frazionamento del Progetto e/o dei singoli interventi/progetti dallo stesso previsti, 
all’ottenimento del punteggio premiale di cui all’art. 8, ambito C, punti 1, 2 e/o 3, dell’Avviso. 
 

32.4. In riferimento all’art. 4, paragrafo 13: Eventuali partnership pubbliche e private, diverse dai 
soggetti attuatori, che corredino la candidatura possono avvenire tramite un cofinanziamento in kind (es. 
attività di comunicazione, ecc.)? 
 
Nulla osta a che alcune delle attività siano cofinanziate in kind. Ovviamente, dette attività non possono essere 
finanziate a valere sulle risorse dell’Avviso e, in ogni caso, anche il cofinanziamento in kind deve avvenire nel 
rispetto delle disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo alla natura dei soggetti, all’oggetto delle 
attività da svolgere e alla procedura di affidamento e selezione dei partner. 
 

32.5. In riferimento all’art. 10, punto 4, lett. c), dell’Avviso, nel caso in cui il soggetto attuatore sia un 
soggetto privato, selezionato in conformità della normativa vigente attraverso accordi di cooperazione in 
partenariato speciale pubblico-privato per svolgere il ruolo di attuatori per conto del Comune, le spese 
relative al personale dipendente possono essere rendicontabili?  
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Si precisa che ai sensi dell’art. 4, paragrafi 10 e 11, dell’Avviso, soggetti attuatori possono essere solo i Comuni 
(proponente o aggregati), i quali possono attuare gli interventi o direttamente o per il tramite di altri soggetti 
pubblici, ovvero “soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di 
cooperazione in partenariato speciale pubblico-privato”. 
Le spese ammissibili sono quelle indicate all’art. 10 dell’Avviso. 
 

32.6 Infine, per quanto riguarda la fornitura di servizi, vorremmo la conferma che anche in questo 
bando sia recepito il cosiddetto “Decreto Semplificazioni”, D.L. 77/2021 con particolare riferimento 
all’articolo 51, comma 1, che prescrive una serie di modifiche dei limiti di affidamento sotto-soglia. 
 
Gli interventi/progetti previsti nella proposta di cui alla domanda di finanziamento devono essere 
attuati/realizzati in conformità a tutte le pertinenti e vigenti disposizioni di legge. 
 

33. Sono un privato e mi piacerebbe partecipare all'avviso pubblico con una proposta su un comune 
diverso da quello di residenza, è possibile? Se sì posso scegliere il comune che risponde ai requisiti oppure 
c'è una lista di comuni che vi partecipano? 
 
Possono presentare la domanda di partecipazione all’Avviso esclusivamente i soggetti indicati all’art. 3 del 
medesimo. 
 
 
 


